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Art. 1. Ambito di attuazione 

Il Piano Attuativo disciplina gli interventi previsti all’interno dell’area a destinazione residenziale 
denominata L.L.3 e localizzata all’interno del perimetro del territorio urbanizzato di San Polo in 
Chianti, così come individuata nell’elaborato Modifiche cartografiche: confronto tra RU vigente e 
Variante di cui alla documentazione relativa alla contestuale Variante al RU. 
 

Art. 2. Elaborati del Piano 

Gli elaborati che costituiscono il Piano attuativo sono i seguenti: 
- Norme tecniche di attuazione 
- Relazione tecnica descrittiva 
- Indagini geologiche del Piano Attuativo ai sensi dell'art.104 della L.R. n.65/2014 e dell'art.62 del 

DPGR 25/10/2011 n. 53/R per deposito al Genio Civile 
- Elaborati grafici: 

- tav. 1 Planivolumetrico di progetto 
- tav. 1a Sintesi del progetto 
- tav. 2 Planimetria generale con verifiche urbanistiche 
- tav.3a Estratti cartografici-vincoli 
- tav.3b Estratti cartografici-vincoli 
- tav. 4 Piano particellare - Aree da cedere 
- tav. 5 Rilievo topografico 
- tav. 6 Sezioni territoriali - progetto e sovrapposto 
- tav. 7a Documentazione fotografica - Punti di ripresa 
- tav. 7b Documentazione fotografica 
- tav. 7c Documentazione fotografica 
- tav. 7d Documentazione fotografica 
- tav. 7e Documentazione fotografica 
- tav. 7f Documentazione fotografica 
- tav. 8 Planimetria generale - Inquadramento dell'area e delle sistemazioni esterne 
- tav. 9a Reti e sottoservizi - Schema rete Idrica 
- tav. 9b Reti e sottoservizi - Schema rete Fognaria 
- tav. 9c Reti e sottoservizi - Schema rete Metano 
- tav. 9d Reti e sottoservizi - Schema rete Enel 
- tav. 9e Reti e sottoservizi - Schema rete Telecom 
- tav. 9f Reti e sottoservizi - Schema rete Illuminazione Pubblica 
- tav. 10a Schemi degli edifici - P.Terra rialzato. Prospetti e sezioni 
- tav. 10b Schemi degli edifici - P. primo – Seminterrato. Dati quantitativi 
- tav. 11  Individuazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria 
- tav. 12 Schema DPR 503/96 e DPGR 41/r 
- tav. 13  Fotoinserimento 
- tav. 14 Ampliamento spogliatoi di San Polo in Chianti 

- Computo metrico di massima - Opere di urbanizzazione primaria; 
- Computo metrico di massima – Opere di urbanizzazione secondaria. 
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Art. 3. Definizioni  

Il Piano attuativo definisce Aree pubbliche:  
- le Aree per urbanizzazioni, vale a dire le aree localizzate all’interno del comparto da cedere al 

Comune e destinate alla realizzazione delle opere di urbanizzazione previste. 
- le Aree destinate a opere idrauliche, vale a dire le aree localizzate all’interno del comparto da 

cedere al Comune e destinate alla realizzazione di opere di mitigazione del rischio idraulico. 
Il Piano attuativo definisce Superficie fondiaria (Sf) la superficie delle aree private localizzate 
all’interno del comparto. 
Il Piano attuativo definisce Opere fuori comparto le opere di interesse pubblico da realizzarsi in 
ambiti localizzati all’esterno del perimetro del comparto.  
 

Art. 4. Modalità di attuazione e validità del Piano  

Il Piano attuativo è attuato dai proprietari, o aventi titolo, delle aree ricomprese all’interno del 
perimetro dell’area L.L.3 di cui all’art. 1, secondo le modalità definite dalle presenti norme, in 
conformità con le disposizioni previste dalla contestuale Variante al RU. 
L’attuazione degli interventi previsti dal Piano attuativo è subordinata alla sottoscrizione di una Convenzione, 
da registrare e trascrivere a cura del Comune e a spese del richiedente, redatta in coerenza con i contenuti 
di cui allo schema di Convenzione allegato alle presenti norme. 
L’attuazione degli interventi previsti dal Piano attuativo è subordinata alla preventiva approvazione 
del progetto definitivo delle opere di mitigazione del rischio idraulico previste all’interno delle Aree 
destinate a opere idrauliche di cui all’art. 3. 
Il Piano Attuativo è realizzato entro dieci anni dalla data della sua approvazione. Decorso detto 
termine il Piano diventa inefficace per la parte in cui non abbia avuto attuazione, ai sensi dell’Art. 
110, comma 3 della L.R. 65/2014; tuttavia permane l’obbligo di rispettare, nella realizzazione dei 
nuovi edifici e nella modificazione di quelli esistenti, le prescrizioni dettate dal PA, ai sensi dell’Art. 
110 comma 4 della L.R. 65/2014. 
 

Art. 5. Disciplina generale degli interventi previsti 

Tutti gli interventi sono necessariamente coerenti con il progetto definitivo delle opere di 
mitigazione del rischio idraulico di cui all’art. 4. 
Tutti gli interventi sono realizzati in conformità con le presenti norme e con le disposizioni 
planimetriche, altimetriche, dimensionali ed esecutive riportate negli elaborati grafici di cui all’art. 
2. In particolare, la viabilità, i parcheggi e le altre opere di sistemazione esterna previste all’interno 
delle aree private, così come i piani di calpestio dei locali abitabili dovranno essere realizzati a una 
quota non inferiore a m 239 s.l.m., come riportato nella tav. 6, Sezioni territoriali - progetto e 
sovrapposto. 
Sono ammesse, in fase di progettazione esecutiva, modifiche non significative delle disposizioni 
riportate negli elaborati grafici di cui all’art. 2 esclusivamente nei casi e alle condizioni definite dalle 
presenti norme. Soluzioni non riconducibili alle fattispecie di cui al presente articolo sono ammesse 
esclusivamente previa approvazione di specifica variante urbanistica al Piano attuativo, da attuarsi secondo 
le procedure previste dalla L.R. 65/2014. 
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Tutti gli interventi sono necessariamente coerenti con le Note e prescrizioni definite nella scheda di 
fattibilità di cui all’art. 11 della Relazione geologica di fattibilità e relativi allegati (tavv. 8 e 9). 
Sono fatte salve le ulteriori disposizioni definite dalle presenti norme. 
In relazione agli aspetti non specificamente disciplinati dalle presenti norme, tutti gli interventi sono 
necessariamente coerenti con le disposizioni relative al Lotto libero L.L.3 di cui all’art. 7 delle Norme 
urbanistiche del RU, così come modificate dalla contestuale Variante al RU, con le ulteriori 
disposizioni, se pertinenti, contenute nelle Norme urbanistiche e nelle Norme tecniche del RU 
vigente, e con le disposizioni di cui al Regolamento edilizio comunale. 
 
 
Art. 6. Disciplina degli interventi previsti nelle Aree pubbliche  

Le disposizioni planimetriche, dimensionali ed esecutive relative agli interventi previsti nelle Aree 
pubbliche sono riportate nei seguenti elaborati grafici: 

- tav. 2 Planimetria generale con verifiche urbanistiche; 
- tav. 6 Sezioni territoriali - progetto e sovrapposto; 
- tav. 8 Planimetria generale - Inquadramento dell'area e delle sistemazioni esterne; 
- tav. 11  Individuazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria; 

L’indicazione dei riferimenti catastali relativi alle Aree pubbliche sono riportate nell’elaborato tav. 
4, Piano particellare - Aree da cedere. 
In fase di progettazione esecutiva, sono ammesse modifiche non significative delle disposizioni 
riportate negli elaborati grafici di cui al presente articolo, esclusivamente se riconducibili alle 
seguenti casistiche: 

- modifiche determinate in seguito all’approvazione del progetto definitivo delle opere di 
mitigazione del rischio idraulico di cui all’art. 4; 

- modifiche planimetriche e dimensionali coerenti con il progetto definitivo delle opere di 
mitigazione del rischio idraulico di cui all’art. 4 che non riducano il numero di posti auto 
pubblici effettivi previsti dal Piano e assicurino la continuità del previsto percorso pedonale. 

Sono comunque da escludersi modifiche che determinino interruzioni della continuità delle Aree 
pubbliche. 
 

Art. 7. Disciplina degli interventi previsti nelle Aree private 

Le disposizioni planimetriche, dimensionali ed esecutive relative agli interventi previsti nelle Aree 
private sono riportate nei seguenti elaborati grafici: 

- tav. 2 Planimetria generale con verifiche urbanistiche; 
- tav. 6 Sezioni territoriali - progetto e sovrapposto; 
- tav. 8 Planimetria generale - Inquadramento dell'area e delle sistemazioni esterne; 
- tav. 10a Schemi degli edifici - P.Terra rialzato. Prospetti e sezioni; 
- tav. 10b Schemi degli edifici - P. primo – Seminterrato. Dati quantitativi. 

In fase di progettazione esecutiva, sono ammesse modifiche non significative delle disposizioni 
riportate negli elaborati grafici di cui al presente articolo, esclusivamente se riconducibili alle 
seguenti casistiche: 
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- modifiche determinate in seguito all’approvazione del progetto definitivo delle opere di 
mitigazione del rischio idraulico di cui all’art. 4; 

- modifiche planivolumetriche e dimensionali che non determinino incrementi della superficie 
coperta e del numero dei piani e assicurino il mantenimento di varchi visuali dall’abitato 
esistente verso la collina; 

- modifiche al progetto delle sistemazioni esterne che non determinino incrementi della 
superficie impermeabile; 

- modifiche ai prospetti, alla configurazione planimetrica interna degli edifici e al numero degli 
alloggi, nel rispetto delle condizioni di cui ai punti precedenti, sempreché sia rispettato il 
numero massimo di venti alloggi e non si configurino unità abitative con superficie utile 
inferiore a mq 45. 

Le modifiche di cui al presente articolo devono comunque soddisfare le condizioni previste all’art. 
6. 
La progettazione esecutiva sarà orientata alla ricerca di soluzioni integrate in relazione a sistemi 
costruttivi, finiture e impianti tecnologici, finalizzate al soddisfacimento degli standard di efficienza 
energetica e compatibilità ambientale previsti dalle normative vigenti. 
In sede di progettazione esecutiva sarà da valutarsi, in accordo con il soggetto gestore del servizio 
idrico, l’installazione di impianti privati di pressurizzazione provvisti di idonei serbatoi di accumulo. 
In sede di progettazione esecutiva saranno da prevedersi idonei sistemi di raccolta delle acque 
meteoriche al fine di un loro corretto smaltimento, ovvero dello stoccaggio finalizzato al riuso, nel 
rispetto delle normative vigenti in materia. 
 

Art. 8. Disciplina delle opere fuori comparto 

Il Piano attuativo prevede la realizzazione delle seguenti opere fuori comparto: 
- Il prolungamento lungo la via di Rubbiana del previsto percorso pedonale, al fine di creare un 

collegamento con l’area di verde pubblico esistente sul versante occidentale del borro, così come 
riportato negli elaborati grafici: 
- tav. 2 Planimetria generale con verifiche urbanistiche; 
- tav. 6 Sezioni territoriali - progetto e sovrapposto; 
- tav. 8 Planimetria generale - Inquadramento dell'area e delle sistemazioni esterne; 

- L’ampliamento dell’edificio localizzato all’interno dell’area sportiva esistente e destinato a 
spogliatoi, così come riportato negli elaborati grafici: 
- tav. 2 Planimetria generale con verifiche urbanistiche; 
- tav. 14 Ampliamento spogliatoi di San Polo in Chianti 

In fase di progettazione esecutiva, sono ammesse modifiche alle disposizioni planimetriche, 
dimensionali ed esecutive relative alle opere fuori comparto riportate negli elaborati grafici di cui al 
presente articolo, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

- sia assicurato il collegamento pedonale tra l’area di intervento e le aree pubbliche presenti sul 
versante occidentale del borro; 

- sia conseguito l’adeguamento delle strutture sportive agli standard previsti dalle normative di 
settore. 
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Sono comunque fatti salvi i preventivi pareri, nulla-osta o atti di assenso comunque denominati 
eventualmente previsti dagli Enti e/o Autorità competenti. 
Costituiscono opere fuori comparto anche gli interventi ricadenti all’interno dell’area di proprietà 
pubblica costituita dalla sede catastale della ex strada comunale, così come riportato nella tav. 2 - 
Planimetria generale con verifiche urbanistiche. Per tali interventi si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 6. 
 

Art. 9. Reti e sottoservizi 

Gli schemi progettuali relativi alla realizzazione dei sottoservizi previsti dal Piano sono riportate negli 
elaborati grafici: 

- tav. 9a Reti e sottoservizi - Schema rete Idrica 
- tav. 9b Reti e sottoservizi - Schema rete Fognaria 
- tav. 9c Reti e sottoservizi - Schema rete Metano 
- tav. 9d Reti e sottoservizi - Schema rete Enel 
- tav. 9e Reti e sottoservizi - Schema rete Telecom 
- tav. 9f Reti e sottoservizi - Schema rete Illuminazione Pubblica 

In fase di progettazione esecutiva, sono ammesse modifiche anche significative alle disposizioni 
riportate negli elaborati grafici di cui al presente articolo, esclusivamente previo assenso dei soggetti 
gestori delle rispettive reti, ovvero a seguito di motivata richiesta degli stessi. 
 

Art. 10. Opere di urbanizzazione 

L’indicazione delle opere di urbanizzazione previste dal Piano attuativo è riportata nella tav. 11 - 
Individuazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria. 
Sono ammesse modifiche alle disposizioni riportate in tale elaborato esclusivamente in conseguenza 
di eventuali modifiche non significative delle disposizioni riportate negli elaborati grafici di cui all’art. 
2, nei casi e alle condizioni definite dalle presenti norme. 
 

Art. 11. Disposizioni transitorie 

Preliminarmente all’avvio delle previste attività di cantiere, dovrà essere allestito un punto di 
raccolta ad uso specifico per intercettare in forma differenziata i rifiuti provenienti da tali attività ed 
avviarli al corretto smaltimento-riciclo-riuso, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. 


